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PERCHÉ

La segnalazione consente la conoscenza di tutti gli infortuni, 

anche lievi, e degli incidenti

La registrazione consente di conoscere

- l’andamento nel tempo degli eventi, utile per verificare     

l’efficacia di interventi di prevenzione.

- tutte le variabili utili all’analisi degli eventi

L’analisi degli eventi permette di individuare misure 

di prevenzione correttive per evitare il ripetersi dell’evento.
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GESTIONE INFORTUNI-INCIDENTI

OBIETTIVO: creare un sistema di gestione funzionale alla riduzione degli infortuni e alla sensibilizzazione del personale

SOGGETTI COINVOLTI: DS, DSGA, RLS, referenti di plesso, segreteria, insegnanti di ed. fisica, coordinatori CdC, lavoratori, collegio docenti
STRUMENTI DISPONIBILI: procedure di segnalazione e registrazione, scheda di segnalazione incidenti e infortuni, check list monitoraggio

PRODOTTI: procedure di gestione, circolare informativa

SVILUPPO TEMPORALE: annuale; il monitoraggio e la valutazione delle procedure si sviluppano negli anni successivi e si concludono con la  revisione/aggiornamento/conferma delle procedure già formalizzate.
	TAPPE DEL PROCESSO 

	Definizione delle procedure di segnalazione, registrazione e analisi
	Informazione del personale sulle procedure
	Messa a regime del sistema
	Monitoraggio e valutazione delle procedure organizzative

	50%
	90%
	100%
	

	AZIONI PROPOSTE

	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10

	Organizzo un incontro con SPP/referenti di plesso e DSGA per adattare all’istituto le procedure di gestione proposte (allegato 1)
	Sottopongo il piano al parere del DS
	Istruisco il personale di segreteria sulle procedure riferite a scheda di segnalazione (allegato 2), registro infortuni e denuncia INAIL
	Definisco/condivido con il SPP le procedure riferite a scheda di segnalazione, criteri elaborazione dei dati, destinatari e modalità di diffusione dei dati
	Organizzo un incontro con i referenti di plesso/insegnanti di educazione fisica per condividere le procedure riferite alla scheda di segnalazione e la modalità di informazione e coinvolgimento degli insegnanti
	Predispongo con il RLS una circolare per informare il personale sulla procedura di segnalazione di infortuni e incidenti con la consegna agli insegnanti coordinatori dei CdC di informare gli allievi
	Sottopongo le procedure all’approvazione del DS
	Inserisco le procedure  nel piano di gestione della sicurezza della scuola
	Organizzo il monitoraggio delle procedure stabilite in corso di applicazione, utilizzando la check list proposta (allegato 3)
	Valuto e apporto eventuali correzioni alle procedure


Allegato 1

Procedure di gestione infortuni/incidenti
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1. l’insegnante che ha assistito ad un infortunio a carico di un allievo o il lavoratore che ha subito l’infortunio o comunque chi ha assistito all’infortunio si reca in segreteria dove compila la scheda di segnalazione di infortunio nella stessa giornata di accadimento;

2. la segreteria compila il registro infortuni, utilizzando i dati riportati sulla scheda, limitatamente ai casi che hanno i requisiti per essere riportati sul registro, e predispone l’eventuale denuncia da inviare all’INAIL;

3. la segreteria segnala al SPP i casi che comportano la denuncia INAIL nella stessa giornata in cui è avvenuto l’infortunio;

4. il SPP prende visione della scheda di segnalazione dei casi che comportano la denuncia INAIL;

5. il SPP prende visione periodicamente delle schede di segnalazione degli infortuni, effettua l’istruttoria sui casi che ritiene utile approfondire e per questi compila la parte riservata della scheda;

6. il SPP, in fase di assunzione e periodicamente, sensibilizza tutti i lavoratori e allievi sulla procedura di segnalazione al SPP degli infortuni e degli incidenti;

7. il SPP, a seguito della segnalazione degli incidenti, effettua l’istruttoria e compila la parte riservata della scheda di segnalazione;

8. il SPP, nel caso di infortuni o incidenti che hanno evidenziato pericoli o situazioni di rischio, segnala immediatamente al dirigente scolastico il pericolo e indica le misure da adottare con urgenza e aggiorna il DVR;
9. il SPP periodicamente discute i casi di infortuni e incidenti occorsi e definisce i provvedimenti di prevenzione da adottare;

10. il SPP annualmente elabora i dati riferiti a infortuni occorsi;

11. il SPP presenta i dati riferiti agli infortuni in occasione della riunione periodica della sicurezza, al Collegio docenti e al coordinatore degli addetti PS.

Allegato 2

Scheda segnalazione infortunio 
	SEGNALAZIONE DI INFORTUNIO 


	L’infortunio è avvenuto il giorno ____________________________alle ore ___________

giorno della settimana
Lunedì (
Martedì (
Mercoledì (
Giovedì (

Venerdì (
Sabato (
luogo di accadimento _________________________________________________________________

INFORTUNATO: nome ______________________________________________________________

età ____________ classe __________________ mansione ____________________________________

DESCRIZIONE DELL’INFORTUNIO 

descrizione della dinamica _____________________________________________________________

_____________________________________________________________________________________

condizioni di rischio che hanno determinato o favorito l’evento ___________________________________________________________________________________

___________________________________________________________________________________

comportamento che ha determinato o favorito l’evento _______________________________________

___________________________________________________________________________________

natura e sede della lesione ___________________________________________________________________________________



	PER GLI INFORTUNI AVVENUTI NELL’ORA DI EDUCAZIONE FISICA


	momento dell’infortunio
( durante l’accoglienza (spogliatoio, bagno)



( in fase di riscaldamento


( durante l’attività: (possibili nessuna, una o più risposte)
· gioco di gruppo

· utilizzo della palla

· urto tra compagni

· utilizzo di attrezzo

· piede appoggiato male


( nella fase di defaticamento



( attività autogestita


abbigliamento adeguato
( SI
( NO

calzature adeguate
( SI
( N



	Infortuni: compresi quelli che non hanno comportato giorni di assenza

Luogo di accadimento: corridoio-atrio, scale, aula didattica (precisare), laboratorio (precisare), palestra, campo calcio, esterno, altro (escludere infortuni “in itinere”, gita, stage)

Mansione: studente, collaboratore scolastico, insegnante, amministrativo, dirigente scolastico, altro (anche soggetti esterni)

Sede lesione: capo/collo, occhio, tronco, spalle/braccio, mano/polso, gambe, piede/caviglia

Natura lesione: contusione, trauma cranico, frattura/infrazione, ferita, amputazione, ustione, distorsione/lussazione, strappo muscolare, ustione da calore, ustione chimica
Condizioni di rischio: cause legate ad aspetti strutturali o organizzativi

Comportamenti: cause legate al comportamento dell’infortunato o di altre persone



data di compilazione ________________  firma del compilatore________________________
	parte riservata al SPP

	INCIDENTE data ___________ luogo di accadimento _______________________________________

descrizione _________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

CAUSE DELL’INFORTUNIO/INCIDENTE

condizioni di rischio che hanno determinato o favorito l’evento __________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

comportamento che ha determinato o favorito l’evento ___________________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________________

SOLUZIONI PER PREVENIRE UN INFORTUNIO/INCIDENTE ANALOGO


di tipo tecnico ____________________________________________________________________________


procedurale/organizzativo ____________________________________________________________________________


informativo

____________________________________________________________________________




data di compilazione ________________  firma del compilatore ____________________________
Allegato 3

Monitoraggio e valutazione delle procedure di gestione degli infortuni e incidenti
CHECK LIST
· Tutti gli infortuni (esclusi quelli “in itinere”) riportati sul registro infortuni sono stati segnalati con l’apposita scheda?

· La segreteria utilizza la scheda per la compilazione del registro infortuni e la denuncia INAIL?

· Gli insegnanti di educazione fisica segnalano difficoltà nella compilazione della scheda?

· Gli infortuni e gli incidenti riportati sulle schede vengono regolarmente analizzati dal SPP? 

PROPOSTE DI ATTIVITA’ DI COINVOLGIMENTO DEGLI ALLIEVI NELLA GESTIONE DI INFORTUNI E INCIDENTI

1. Predisposizione di uno strumento di informazione dei compagni sulle procedure scolastiche di segnalazione degli eventi

2. Predisposizione e sperimentazione di una scheda di registrazione degli eventi durante la ricreazione o la lezione di attività fisico-motoria 

3. Elaborazione e analisi degli eventi occorsi a scuola

1. Predisposizione di uno strumento di informazione dei compagni sulle procedure scolastiche di segnalazione degli eventi

Il SPP commissiona ad una classe la costruzione di uno strumento (poster, volantino, circolare) per informare tutti gli allievi sulle modalità di comunicazione di un infortunio o incidente a cui assistano o che li coinvolgano, coerentemente con le procedure proposte nell’ambito del corrispondente processo (vedi allegato 1). Per i casi di infortunio la procedura di segnalazione potrà essere integrata da quella riferita al PS.

Naturalmente l’informazione degli allievi coinvolti circa le disposizioni scolastiche dovrà essere preceduta dalla spiegazione della motivazione delle procedure adottate, nonché della differenza tra incidente e infortunio, della frequenza e tipologia di infortuni che accadono a scuola, delle competenze del SPP in materia.

La proposta dovrà essere adeguata al grado di scuola, potendo essere tutte coinvolte, privilegiando comunque le ultime classi.
Il SPP potrà cercare la collaborazione dei docenti dell’area artistico-espressiva.

Qualsiasi strumento prodotto dovrà essere approvato e ridefinito insieme al SPP, che lo acquisirà come proprio e riprodotto.

Si possono anche ipotizzare “eventi staffetta”, secondo cui gli allievi delle classi superiori istruiscono i compagni più piccoli sulle procedure di segnalazione, ovvero prevedere il coinvolgimento degli studenti in fase di accoglienza delle prime.

2. Predisposizione e sperimentazione di una scheda di registrazione degli eventi occorsi durante la ricreazione o la lezione di attività fisico-motoria
Il SPP commissiona ad una classe la costruzione di una scheda per registrare infortuni, incidenti o comportamenti pericolosi degli allievi nelle situazione di maggiore rischio.

Rispetto alla scheda adottata dall’istituto (allegato 2), questa dovrebbe corrispondere ad un modello semplificato, adeguato alle diverse situazioni considerate e facilmente compilabile dagli stessi allievi. E’ opportuno che la scheda non preveda il nominativo dell’infortunato, né del responsabile del comportamento pericoloso, ma viceversa richieda la firma del registrante l’evento. 

L’entrata in vigore della procedura di registrazione dovrà comunque essere subordinata alla sperimentazione della scheda meglio se da parte di una classe diversa da quella che l’ha realizzata. Con gli allievi dovrà essere successivamente condivisa una modalità di gestione complessiva (registrazione, elaborazione dati, analisi, comunicazione) parallela ma integrata con quella “ufficiale” dell’istituto.
L’attività può essere proposta alle ultime classi delle scuole di ogni grado.
3. Elaborazione e analisi degli eventi occorsi a scuola

Il SPP commissiona ad una classe, o a un gruppo di allievi, delle scuole secondarie di 2°, l’imputazione e l’elaborazione dei dati contenuti nella scheda di registrazione adottata dall’istituto (allegato 2). E’ opportuno che i nominativi degli infortunati riportati nelle schede compilate vengano criptati, prima della trasmissione alla classe.

Il SPP potrà successivamente analizzare e interpretare i risultati con la classe, e condividere una modalità di diffusione degli stessi a tutti gli utenti della scuola.
Il SPP potrà ricercare la collaborazione di docenti dell’area matematica-informatica evidenziando la pertinenza della proposta con l’ambito disciplinare.
In ogni caso spetta al SPP l’informazione preliminare degli allievi circa motivazione, significato e competenze della procedura riferita agli infortuni e incidenti, differenza tra infortuni e incidenti.
Tutte i lavori prodotti dagli allievi potranno trovare collocazione nel fascicolo “gestione della sicurezza” in qualità di:

· procedure/strumento adottati (previa validazione da parte del SPP)

· azione di coinvolgimento/sensibilizzazione/informazione/formazione di allievi e docenti (descrizione del processo)

Presentazione dei dati in Collegio docenti 
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segnalazione, registrazione e analisi



PERCHÉ
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Nel cortile della scuola media, uno studente riporta trauma cranico venendo investito, mentre circolava in motorino, da un’auto guidata da un applicato di segreteria che si stava recando in Municipio.
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Motorino non sicuro

Non uso/non uso corretto casco

Mancata formazione sui rischi

Stato psicofisico conducenti

Auto non sicura

Fondo stradale sconnesso

Mancata manutenzione programmata

Assenza di segnaletica orizzontale/verticale

Mancata manutenzione 

Mancata valutazione del rischio

Mancata comunicazione circa le regole di circolazione interna

Mancata definizione delle disposizioni circa la circolazione interna
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Nel cortile della scuola media, uno studente riporta trauma cranico venendo investito, mentre circolava in motorino, da un’auto guidata da un applicato di segreteria che si stava recando in Municipio.
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e degli allievi equiparati a lavoratori (DM 382/99)

Analisi del fenomeno infortunistico



SiRVeSS
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Evento lesivo accaduto per causa violenta 

in occasione di lavoro 



… dal quale possono derivare: 

la morte, un’inabilità permanente, parziale o assoluta, un’inabilità assoluta temporanea che comporta 

l’astensione dal lavoro (definizione assicurativa).



… nel quale si riconoscono tutte le seguenti 

caratteristiche:



		 RILEVANZA CLINICA (criterio di gravità)

		 NESSO CAUSA-EFFETTO (criterio di causalità)

		 DANNO A BREVE DISTANZA DI TEMPO (criterio cronologico)



INFORTUNIO

Analisi del fenomeno infortunistico



SiRVeSS



Dopo aver ascoltato in linea generale l’evoluzione della normativa in tema di sicurezza, ora sappiamo che la volontà dei legislatori degli anni ’90 è quella di spostare l’attenzione dai PRECETTI (quindi dalle prescrizioni, dagli ordini, dalle regole – questa macchina deve avere una protezione nella zona di pericolo, questo locale deve avere queste caratteristiche ….. ) ai PROCESSI di lavorazione (e quindi ai metodi di lavoro, ai criteri, all’organizzazione generale o specifica – informazione e formazione dei lavoratori, utilizzo improprio di attrezzature ….).

La nuova filosofia presente in alcune “nuove norme” (stiamo sempre parlando degli anni novanta) , ed in particolare nel D.Lgs. 626/94, indirizzata a migliorare la sicurezza e la salute nei luoghi di lavoro , è quella di IDENTIFICARE PREVENTIVAMENTE i pericoli e i fattori di rischio per una successiva individuazione dei mezzi per eliminarli o delle procedure per limitarli.



Questo processo si chiama : VALUTAZIONE DEI RISCHI
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INCIDENTE

Evento non voluto 

potenzialmente in grado di provocare danni a cose o persone



ovvero infortunio mancato 

Analisi del fenomeno infortunistico



SiRVeSS
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7

189

Per 1 infortunio 

denunciato all’INAIL

ci sono 7 infortuni 

di lieve entità

e 189 incidenti 

senza conseguenze 

(INCIDENTI)

1

ANALISI STATISTICHE

Analisi del fenomeno infortunistico



SiRVeSS












